anno 88 n. 24 euro 1 


Le atomiche 


Esiste una diffusa convin- 
zione che tutto quello che ri- 
guarda l'apparato bellico 
statunitense in Italia sia co- 
perto dal segreto militare im- 
posto dal governo Usa; in 
verità, tale credenza di rado 
risponde al vero, dato che il 
segreto militare è invece 
normalmente garantito dal- 
-le leggi dello Stato italiano, 
così come abbiamo avutò 
modo di documentare già un 
anno fa su queste pagine! . 


Questo aspetto è confer- . 


mato dal fatto che quasi 
sempre le informazioni at- 
torno a tale realtà ci giungo- 
no direttamente da fonti uf- 
ficiali statunitensi, facilmen- 
te accessibili anche in rete. 
Evidentemente, il dominio 
coloniale che gli Stati Uniti 
esercitano sul territorio ita- 
liano non rappresenta un 
particolare problema per chi 
comanda a Washington, 
mentre costituisce una ver- 
gogna politica per i governi 
che lo subiscono e lo accet- 
tano. fe 
Ennesima prova di que- 
sta logica, ci viene dalla re- 
cente conferma sulla pre- 
senza di armi nucleari Usa 
in Italia, talmente palese da 
farci semmai dubitare che 


ci continua a pag. 8 


“italiane” 


SETTIMANALE 


ANARCHICO 


FONDATO NEL 1920 


Martedì 24 giugno (mentre va in stampa questo numero 


di Umanità Nova) potrebbero essere approvate le famige- 


rate “misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”, quelle 
che prevedono, tra le altre cose, anche l’impiego dei mili- 
tari in servizio di ordine pubblico. 

La trovata, preceduta dal solito battage pubblicitario che 
contraddistingue tutte le iniziative prese da questo gover- 
no; è contenuta nell’articolo 7bis (“Concorso delle Forze 
armate nel controllo del territorio”) inserito tramite un emen- 
damento nel DL 23 maggio 2008, n.92. Anche da una su- 
perficiale analisi del testo dell'articolo [1], risulta subito 
chiaro che un conto sono le roboanti dichiarazioni dei poli- 


Uno spo(r)t pericoloso 


29 giugno 2008 


tra segreti, bugie e omissioni 


Le bombe sotto casa 


tici ed altro la realtà scritta nelle leggi che approvano. 
Per prima cosa partiamo dallo scopo che si prefiggono, 

il provvedimento viene preso “Per specifiche ed eccezio- 

nali esigenze di prevenzione della criminalità, ove risulti 


opportuno un accresciuto controllo del territorio” (comma 


1). Sull'eccezionalità della situazione della criminalità do- 
vrebbero mettersi d'accordo per prima cosa proprio all'in 
terno delle istituzioni statali. 
Gli ultimi dati ufficiali disponibili, aggiornati al 18 feb- 
braio 2008 [2], sono difficilmente equivocabili: diminuzione. 


# continua a pag. 5 


29 CIENO 2008 


UMANITÀ NOVA 


ge Torino: 
GIORNATA NO TAV 


250.000 torinesi verranno 
investiti dal Tav. Per que- 
st'opera inutile e devastante 
verranno spesi miliardi di 
soldi pubblici, sottratti a 
sanità, trasporti, istruzione. 
Giornata no tav sabato 28 
giugno, in occasione della 
conclusione dei lavori 
dell'osservatorio Virano e 
della prossima presentazione 
dei tracciati. 

Porta Susa ore 16: assemblea 
di piazza. Ore 17,30 si parte 
per una "passeggiata" no tav 
verso corso Francia: saremo 
dotati di carriole di sabbia e 
badili per l'allestimento di un 
cantiere. Interverrà anche il 
sindaco per la posa della 
prima pietra. 

Al termine, merenda sinoira 
con toma e birra, musica. 

Il governo vuole far partire i 
lavori cominciando da Torino: 
fermarli è possibile, fermarli 
è necessario, 

notav _autogestione@yahoo. it 
338 6594361 

- Saldatura - rete contro le 
. nocività - www.saldatura.org 


Colpisce un po’ lo scan- 


‘dalo con cui è stato accolto 


il cosiddetto “decreto salva- 
Berlusconi”, cioè l’emenda- 
mento votato al Senato ed 
inserito nel decreto-legge 
“sulla sicurezza” che dispo- 
ne per un anno la sospen- 
sione dei processi per i rea- 
ti puniti con la reclusione 
fino a 10 anni e commessi 
prima del giugno 2002. E fin 
troppo evidente che lo sco- 


‘po di tutto questo è cercare 


di tirar fuori l’attuale premier 
dall'ultimo processo che a 
Milano lo vede imputato per 
corruzione (il famoso Pro- 
cesso Mills). D'altra parte, 
Berlusconi divenne un nome 
famigliare alle cronache po- 


litiche proprio grazie ad un 


decreto-legge (chiamato an- 
che allora dalla stampa pro- 
prio “decreto salvaBerlusco- 
ni”) con cui nel lontano 1984 
ilsuo amico e all’epoca Pre- 


sidente del Consiglio Bettino 


Craxi dispose la ripresa del- 
le trasmissioni di Rete 4, Ita- 
lia Uno e Canale 5 che era- 
no state bloccate da un giu- 
dice zelante. Difendersi dai 
propri guai giudiziari e ac- 


| crescere le proprie fortune 


sono state le cifre caratteri- 
stiche dell’azione politica del 
Silvio nazionale sin da 
quando è “entrato in cam- 
po”. La cosa gli è anche piut- 
tosto riuscita, visto che le 
leggi “ad personam” gli han- 
no consentito di uscire più 0 
meno indenne dai vari pro- 


cessi che lo hanno visto pro-. 


tagonista e che la sua attivi- 
tà politica gli ha permesso di 


moltiplicare le sue entrate. 
‘ (secondo la rivista statuni- 


tense Forbes, solo nel peri- 


‘odo 2001-2006 - quando 


Berlusconi era al governo — 
il suo patrimonio è passato 
da 6 a 12,5 miliardi di dolla- 
ri). Sono cose ben note a 
tutti e, pertanto, può stupire 
o scandalizzare solo gli in- 
genui se uno dei primi atti di 
governo di fascisti e leghisti 
è un decreto-legge per an- 
nullare i processi del Capo 
(che fa il paio col decreto per 
salvare Retequattro, che 
occupa abusivamente le fre- 
quenze dal 1999, varato 


d'urgenza fingendo di inte- 
ressarsi dei 700 dipendenti 


che rischiano il posto). 

Per inciso, il decreto bloc- 
ca-processi è inserito nel 
famigerato “pacchetto-sicu- 
rezza” in cui sono compre- 
se, tra l’altro, le leggi razziali 
contro i Rom, l’esercito màn- 
dato a pattugliare le città (in 


una sola settimana il contin- 


UN: cambio 
conto 
corrente 


Dopo la consueta pausa 
estiva l'amministrazione di 
Umanità Nova 
passa di mano. 

Il nuovo ccp è 89947345 
intestato a 
Federico Denitto. 

Per contatti (attivo an- 
ch'esso dopo la pausa 
estiva) Federico Denitto, 
CP 812 34132 
Trieste Centro. 
L'e-mail rimane inviariata: 
unamministrazione@virgilio.it 


gente è già stato aumentato 
da 2500 a 3000 uomini), 
l'abolizione della sospensio- 
ne condizionale della pena 
per reati come il furto sem- 
plice, la detenzione di “so 
stanze illecite” e persino gli 
atti osceni in luogo pubblico, 
la trasformazione de facto 
della clandestinità in reato, 
l'estensione a 18 mesi della 
detenzione all’interno dei 
CPT, l'arresto immediato e 
la confisca dell’automobili 
per chi viene trovato al vo- 
lante sotto gli effetti dell’al- 
cool o delle droghe (utiliz- 
zando test che, nel caso del- 
la cannabis, possono risul- 
tare positivi anche se si è 
fumato un mese prima), la 
trasformazione dei siti delle 
discariche campane in 
“obiettivi d'interesse strate- 
gico nazionale” che pertan- 
to vengono difesi e control- 
lati direttamente dalle Forze 
Armate (in attesa, natural- 
mente, di mandare i militari 
a presidiare i lavori del TAV 
e dei rigassificatori). In can- 
tiere, per il futuro ci sono 


buona condotta” ai carcera- 


ti (la proposta di legge è già 
stata “calendarizzata” e sarà 
probabilmente discussa pri- 
ma della pausa estiva del 


Parlamento), la promessa. 


del Ministro dell'Interno Ma- 
roni di “usare la forza per 
chiudere i centri sociali” e 
addirittura, l'abolizione tout 
court della libertà .di espres- 
sione e di manifestazione 
(iniziando col vietare per 
legge gli incontri antiproibi- 
zionisti, come vorrebbe Gio- 
vannardi). Intorno, ci sono le 
ronde, i pogrom dei campi 
nomadi, l'intolleranza colti- 
vata dai media, la violenza 
fascista che colpisce i non 
allineati (Com'è successo a 
Verona, neanche tre setti- 
mane dopo la vittoria delle 
destre alle elezioni-truffa del 


13-14 aprile, a Nicola Tom-. 


masoli, massacrato a calci e 
a pugni da un gruppo di 
squadristi solo perché ave- 
va il codino). | 

È una lista dell’orrore che 
assomiglia sinistramente a 


= un colpo di stato e che do- 


vrebbe spingere a mobilitar- 


si chiunque abbia a cuore i 
valori di tolleranza su cui si 
è fondata la civiltà moderna, 
ma che non scalda neanche 
un po’ l’opposizione-fanta- 
sma (secondo l'ottima defi- 
nizione del settimanale in- 
glese The Economist) che 
vaga ectoplasmatica nel 
Parlamento Italiano e che ha 
ritrovato un po’ di voce solo 
per denunciare il decreto 
blocca-processi. Addirittura, 
il tristissimo Veltroni è arri- 
vato a promettere persino 
“una manifestazione di piaz- 
za contro il governo” (con 
calma però, ad ottobre, dan- 
do ai fascisti e ai leghisti tut- 
to il tempo di fare le loro 
porcherie). Ancora una vol- 
ta la casta dei politici dimo- 
stra, insomma, di voler di- 
fendere il potere dei suoi 
amici della casta dei magi- 
strati piuttosto che gli esse- 


‘ri umani che verranno impri- 


gionati, giudicati, umiliati, 
controllati, picchiati grazie 
alle leggi liberticide del pac- 
chetto-sicurezza. E, infatti, 
non per caso quando attac- 
cano il decreto blocca-pro- 


Lo scandalo degli ipocriti 


cessi, si “dimenticano” di 
dire che grazie a questa nor- 
ma salterebbe non solo il 
processo a Berlusconi, ma 
anche i processi ai tortura- 
tori della Diaz e di Bolzaneto 
(è. proprio per questo, inve- 
ce, che i giustizialisti di AN 
e della Lega si sono imme- 
diatamente accodati alla ri- 
chiesta dell’ennesimo de- 
creto salvaBerlusconi). 

Per fortuna, non ci sono 
solo i politici della casta. Ci 
sono anche i movimenti di li- 
berazione che, nei due mesi 
seguiti alla vittoria elettora- 
le delle bande fasciste e le- 
ghiste, non hanno mai 
smesso di scendere in piaz- 
za, contro Bush e nei gay 
pride, nei cortei per difende- 
re gli spazi sociali autogestiti 
e in quelli antifascisti, nelle 
lotte contro le discariche e 
nei presidi contro il TAV, nei 
blocchi stradali contro i CPT 
e nelle street parade anti- 
proibizioniste. Da queste 
parti, nessuno ha voglia di 
aspettare ottobre per difen- 
dere la nostra libertà. 

robertino 


l'abolizione dei benefici “per 


Î decreto legge 23:5. 2008, n. 90 sull’ emergenza rifiuti in 


Campania presenta più di un aspetto d'interesse. Compo- 


sto di venti articoli, è un testo che vuole affrontare tutti gli 
aspetti normativi della complessiva gestione dei rifiuti, at- 
traverso lo scardinamento dell’insieme di norme aventi quel- 
lo specifico oggetto e istituendo un mini ordinamento giuri- 
dico ad hoc con modifiche alla procedura penale e al codi- 
ce penale sostanziale. Su tutto, la parola “emergenza”, vero 
passepartout e chiave di volta di un disegno politico che 
vuole fare della Campania il laboratorio di un regime auto- 
ritario che si va imponendo giorno dopo giorno, provvedi- 
mento dopo provvedimento. 

La figura centrale cui viene demandata la soluzione del- 
la questione rifiuti in Campania è il capo del dipartimento 
della Protezione Civile, elevato al rango di membro del 
Governo come sottosegretario presso la Presidenza del 
Consiglio. A questo soggetto sono attribuiti poteri straordi- 
nari che consistono, in primo luogo in un amplissimo pote- 
re di deroga alla normativa vigente: l'elenco contenuto 
nell’art. 18 del decreto della normativa derogata è lunghis- 
simo e dette norme, riportate per esteso, riempiono, in un 
inserto de Il Sole 240re, ben settanta pagine, e ricompren- 
dono tutta la materia ambientale, igienico-sanitaria, degli 
appalti, della sicurezza sul lavoro, comunque connessa alla 
gestione dei rifiuti e alla costruzione delle discariche. Il sot- 
tosegretario può espropriare beni immobili e beni mobili; 
provvede a tutti gli aspetti della gestione e protezione dei 


siti delle discariche e degli impianti per lo smaltimento dei 


rifiuti che vengono classificati come “aree di interesse stra- 
tegico nazionale”; il sottosegretario si avvale non solo del- 


le “normali” forze dell'ordine nell’espletamento del suo. 


mandato, ma anche dell’esercito sia per il trasporto dei ri- 
fiuti che per la protezione delle aree di cui sopra; il sotto- 
segretario può precettare i lavoratori impiegati nella gestio- 
ne dei rifiuti e ricorrere a “interventi alternativi” in caso di 
loro indisponibilità. 


Tra le norme che vengono travolte ci sono naturalmente. 


quelle in materia di costruzione di inceneritori e sull'aper- 
tura delle discariche: la procedura di costruzione del 
contestatissimo termovalorizzatore di Acerra viene ritenu- 
ta legittima di per sé e per le nuove discariche l'iter viene 
accelerato con deroga n de di valutazione di im- 
patto ambientale. 

Tutte le controversie ‘ ‘comunque attinenti alla comples- 
siva azione di gestione dei rifiuti” sono devolute al giudice 
amministrativo, cioè al complesso TAR-Consiglio di Stato, 
anche se concernono comportamenti della pubblica ammi- 
nistrazione che ledono diritti costituzionalmente tutelati: si 


L'eccezione fa la regola 


vuole così sottrarre ai Tribunali ordinari la tutela dei singoli 
contro l’azione illegittima della pubblica amministrazione. 
Il processo amministrativo è decisamente più “lontano” dalla 
sensibilità comune, appannaggio anche di una cerchia ab- 
bastanza ristretta di avvocati, tecnicamente complesso e 


‘ dai costi quindi più elevati. 


Contemporaneamente, il dipartimento della Pigiuzione 
Civile viene potenziato anche di personale in deroga alle 
vigenti norme e i suoi provvedimenti sono sottratti al con- 
trollo preventivo della Corte dei Conti. 

Dal punto di vista repressivo, vengono introdotti nuovi 
reati o aggravati i reati esistenti per punire chi si introduca 
nelle “aree di interesse strategico” di cui sopra o cerchi di 
impedirne l’accesso, nonché chi danneggi i siti delle disca- 
riche o i beni strumentali ivi ubicati. Chi organizza i “bloc- 
chi” alle discariche rischia oggi da 1 a 5 anni di reclusione . 
e il semplice | ‘partecipante” fino ad un anno. 

Infine, viene concentrata presso il Procuratore della 
Repubblica di Napoli la competenza investigativa “nei pro- 


“ 


“Non accetto la demago- 
gia sulla pelle della povera 
gente. Non accetto | fre- 
quentatori dei salotti che 


scrivono articoli facendo. 


speculazioni sulla pelle del- 
la povera gente. Non c’era- 
no alternative alla riduzione 
della spesa pubblica, che in 


questi decenni è salita a ve- 


locità molto forte”. 


Giulio Tremonti 


Due fatti, a questo punto, 


sono chiari: Giulio Tremonti. 


non ama i frequentatori dei 
salotti altrui soprattutto se 
scrivono articoli. 

Eppure ci risulta che, in 
tempi lontani, anch'egli scri- 
vesse articoli, in particolare 
per “Il Manifesto”, giornale 
obiettivamente salottiero e 
di sinistra. 

‘Ma tant'è, ora non scrive 
articoli se non quando ne ha 
vaghezza e provvede a fare 
in modo che la povera gen- 
te si accresca in modo da 
poterla beneficare in vari 
modi. 

D'altro canto, è noto che 
senza povera gente la gen- 
te non povera non avrebbe 
modo di fare beneficenza 
con gli effetti che possiamo 
immaginare per il suo be- 
nessere spirituale. 

Il governo ha progettato, 
infatti, una carta prepagata 
con cui comprare prodotti 
alimentari e ottenere uno 
sconto sulla bollette. Natu- 
ralmente, e senza bisogno di 
aderire a particolari ipotesi 
sovversive, si potrebbe far 
notare che basterebbe con- 
cedere qualche aumento, 
per quanto modesto, delle 
pensioni minime per ottene- 
re lo stesso effetto. 

Si dimentica però l’effet- 
to spettacolare della carta 
prepagata, una sorta di tes- 
sera del pane che renderà 


visibili a tutti i beneficati dal. 


governo, un marchio e un 
segnale di benevolenza. 
stabilito che ad alcuni, 


Lavoro senza vincoli 


non molti, verrà data questa 
carta prepagata, resta la 
gran parte della working 
class e della middle class. 
_ Limitandoci al 2009, la 
legge Finanziaria prevede di 
tagliare: 

3,4 miliardi di euro sugli 
enti locali 

3,1 miliardi di euro sul 


| pubblico impiego 


= 1,1 miliardi di euro me- 
diante altre razionalizzazioni 
<1 miliardo di euro sulla 
sanità 

1 miliardo di euro me- 
diante dismissioni 

Visto che sono previste 
misure di analoga rilevanza 
per il 2010 ed il 2011, è evi- 
dente che siamo di fronte ad 
una vera e propria operazio- 
ne di ingegneria sociale. 

Alcune delle misure in 
esame paiono, di primo 
acchito, ragionevoli: si par- 
la di abolire le province da 
quando avevo i calzoni corti 
e sospetto che ai lavoratori 
da simile taglio non verreb- 
be alcun danno. Si tratta, 
però, di comprendere bene 
di cosa si parla. 

Un'assieme di misure di 
questa rilevanza implica una 
riduzione secca del perso- 
nale del settore pubblico, 
nella sola scuola le previsio- 
ni oscillano da 70.000 a 


100.000 posti di lavoro, ol- 


tre ad un evidente degrado 
del servizio... basta, a que- 
sto proposito, pensare a 
cosa avverrà nella sanità. 

E ben vero che è stata 
annunciata l'assunzione di 
1.472 poliziotti ma in questo 
caso, quando si tratta di ga- 
rantire la sicurezza dei cit- 
tadini, il governo non si tira 
certo indietro. 


e 


cedimenti relativi alla gestione dei rifiuti e ai reati in mate- 


ria ambientale nella regione Campania”, 


fino all udienza 


preliminare. La norma va letta insieme a quella che preve- 
de che sulle misure cautelari reali e personali (come i se- 
questri preventivi o la custodia cautelare) decida il Tribu- 
nale in composizione collegiale e con quella che rende più 
difficoltoso il sequestro preventivo delle discariche e affini. 
Il tutto trova applicazione anche ai giudizi pendenti. Il che 
significa che tutte le inchieste che coinvolgono i politici 
Campani e non, da Bassolino in giù vengono concentrate a 
Napoli e vengono meno le misure cautelari e soprattutto i 
. sequestri di siti e discariche abusive fatti in questi mesi. 
Come si può constatare, ci sono tutti presupposti per- 
ché l'impianto normativo che abbiamo illustrato possa es- 
sere “esportato” in Valsusa, a Vicenza, sullo Stretto di Mes- 
sina, in primo luogo, e poi a tutto il paese. La logica sottesa 
è quella che dice “la normalità non funziona”: quindi occor- 


re derogare per “davvero risolvere i problemi”. 


La logica 


sottesa è che il governo così concentra in sé, tramite il sot- 
tosegretario all'emergenza rifiuti, poteri a 360 gradi e privi 
di ogni controllo in materia di ordine pubblico e gestione 
del territorio, attraverso la qualificazione di “area di inte- 
resse strategico” di una. porzione dello stesso. La logica 
sottesa è che chi si oppone all’azione emergenziale e “pro- 
tettiva” del governo è un delinquente e come tale va tratta- 


to. La logica sottesa è che il territorio ed i suoi abitanti non. 


possono che subire le decisioni prese “nell’interesse ge- 
nerale” dal governo che è espressione della maggioranza 
e che pertanto agisce sulla base di un'investitura popolare 
che lo legittima a far quel che gli pare. La logica sottesa è 


“oggi in Campania, domani chissà 


”: l'importante è che, cre- 


ata un'emergenza, ci si abitui all'idea che, per risolverla, 
bisogna adattarsi al fatto che “il fine giustifica i mezzi”. Ed 


il regime è servito. 


W.B. 


Vale la pena, a questo 
punto, di vedere cosa preve- 
de la legge finanziaria per 
quanto riguarda il mercato 
del lavoro: 

Semplificazione dei con- 
tratti di apprendistato con la 
possibilità di una regolazio- 
ne affidata agli accordi tra 
parti sociali ed enti bilaterali 
in caso di formazione esclu- 
sivamente aziendale. Per 
chi non lo sapesse, gli enti 


. bilaterali sono carrozzoni, 


finanziati con il denaro dei 
lavoratori e gestiti congiun- 
tamente da associazioni pa- 
dronali e sindacati concerta- 
tivi. 

Semplificazione dell’uti- 
lizzo dell'apprendistato di 
alta formazione con la pos- 
sibilità di utilizzarlo anche 
per i dottorati di ricerca con 
lo scopo di “favorire il rac- 
cordo fra mondo del lavoro 
e università”, in altri termini 
di fornire forza lavoro quali- 


. ficata a basso costo a studi 


professionali, centri di ricer- 
ca et similia. 

D'altro canto, visto che 
quanto si è stabilito per l’ap- 
prendistato non copre tutte 


le necessità padronali, sono. 


previsti buoni prepagati per 
Regolarizzare i lavori occa- 
sionali (per esempio, lavori 
di giardinaggio, baby.sitting, 
lavori stagionali under 25, 
vendemmia, è inoltre previ- 
sto il Lavoro ripristino del 
lavoro intermittente al fine di 
‘regolarizzare’ gli spezzoni 
lavorativi in servizi come la 
ristorazione. 


Per quanto riguarda, poi, . 


i contratti a termine, si pre- 
vede la possibilità di deroga- 
re dagli attuali vincoli sulla 
base di accordi fra associa- 
zioni padronali e sindacali. 

Deroghe saranno possibi- 


. li, d'altro canto, anche per 


quanto riguarda gli orari di 
lavoro sulla base di accordi 
fra le parti sociali. 

Vengono ridotte o abolite 
le sanzioni per il lavoro nero 


e per l'abuso dello straordi-. 


nario, viene eliminata la nor- 


ma che obbliga a dare le di- 


missioni dal lavoro usando 
un modulo del Ministero del 
Lavoro, modulo che era sta- 
to introdotto per impedire ai 
padroni di far firmare ai la- 
voratori (e soprattutto, alle 
lavoratrici) le dimissioni in 


bianco al momento delle 
assunzioni. 
Si rida alle imprese la 


possibilità di derogare dal- 


l'assunzione di lavoratori 


‘portatori di handicap me- 


diante il subappalto di atti- 
vità a cooperative sociali e 
si elimina la responsabilità 
della ditta appaltante su 
quanto fanno le ditte subap- 
paltatrici. 

E, insomma, evidente che 
la finanziaria si propone di 
ridare slancio e libertà al 


< 


dispotismo padronale ma è 
interessante rilevare che 
molte deroghe, ovviamente 
in peggio, sono affidate alla 
contrattazione e, di conse- 
guenza, concorrono a raffor- 
zare il ruolo del sindacato 
concertativo in luogo di mar- 
ginalizzarlo. 


co iraniani 


prende slancio la compagna 
contro l’assenteismo nella 
pubblica amministrazione. 
Va detto, d'altro canto, 
qualche colpetto al sistema 
di potere della sinistra lo da 


come dimostra l'ipotesi di 


aumentare la tassazione 
sulle cooperative. 

Come è noto, le proposte 
del governo avevano trova- 


to un'attitudine benevola di 


CISL ed UIL ed una non 
malevola di una CGIL oggi 
assolutamente ragionevole. 

Il clima si è scaldato, non 
solo dal punto di vista fisi- 
co, quando il governo ha 
deciso di fare scoppiare un 
po’ di fuochi di artificio pro- 
ponendo di vincolare al- 
l'1,7% gli aumenti retributivi. 

Dopo tanti belati sulla 
mediocrità dei salari, dopo il 


riconoscimento che l’infla- 


zione c'è e morde, è eviden- 
te che un'ipotesi del genere 
è uno schiaffo ai lavoratori. 


Persino gli eroi del sinda- 


calismo concertativo hanno 


dovuto, a questo punto, fare - 


la faccia feroce. 
. Raffaele Bonanni, condu- 
cator della CISL ed eroe del 
pubblico impiego in salsa 
marsicana ha dichiarato a 
“La Stampa” “un dato inve- 
rosimile” che rischia di met- 
tere subito a repentaglio le 
condizioni favorevoli alla 
trattativa”. Detto da lui che, 
come è noto, è amico di ogni 
possibile governo, qualcosa 
vuol dire. 

Più espansivo il volpino 


Luigi Angeletti della UIL “I 
prezzi vanno per conto loro 
e non capisco perché si de- 
vono programmare i salari. 
Il modello che si riferisce al- 
l'inflazione programmata è 
morto. Ecco perché va cam- 
biato il modello contrattua- 
le. L'inflazione programma- 
ta non ci interessa e non 
sarà il punto di riferimento 
per il rinnovo dei contratti, 


peri quali continuiamo a 


pensare all’inflazione reale. 
Confindustria puo’ darsi che 


non sia d’ accordo, anzi da 
molo per scontato. Ma é la 
sua opinione e non la no- 
stra. Il Governo l’unica cosa 
che non può pensare o pro- 


grammare é quella di ridur- 
re i salari sulla base di una 


finta inflazione... Si posso- 
no dimenticare di limitare gli 
aumenti nel pubblico impie- 
go, se é la loro intenzione”. 
Non è, per la verità la pri- 
ma volta che Angeletti si 
mostra capace di una certa 
qual verve. Che la UIL sia 
pronta alle barricate resta 
un po’ dubbio ma tant'è. 
L'algido Guglielmo Epifa- 
ni della CGIL, infine, rileva 
che con il tasso di inflazio- 
ne programmata all’1,7%, 
stante l’inflazione reale, “un 
salario di 2omila euro perde- 
rebbe mille euro nel bien- 
nio”. Epifani ha sottolineato 
che “se al terzo anno doves- 
se continuare così si rag- 
giungerebbe una cifra vicina 
a 1500 euro... con questo 
tasso di inflazione program- 


mata il governo fa la scelta. 


di abbassare esplicitamente 
il potere d'acquisto di lavo- 
ratori e pensionati. Se a 
questo si unisce il fatto che 
non c'è restituzione fiscale 
ai lavoratori dipendenti il 
governo sceglie la strada di 
ridurre i salari e peggiorare 
le condizioni dei lavoratori”. 
E, d'altro canto, un fatto 
che gli esponenti del gover- 
no si sono affrettati ad affer- 
mare che l'inflazione pro- 
grammata è solo un indica- 
tore e che il vero obiettivo è 


quello di legare gli aumenti . 


retributivo al merito, all’an- 
damento delle aziende e via 


‘ discettando. 


Siamo, insomma, alle pri- 
me mosse di una partita 
complicata e che andrà se- 
guita con attenzione. 

Cosimo Scarinzi 


Umani tà NOVA 


(NOVITÀ ZIC: LUCE 
FABBRI E 
L'ANARCHISMO 
CONTEMPORANEO 


Margareth Rago, Tra la 
storia e la libertà - Luce 
Fabbri e l'anarchismo 
contemporaneo, traduzione 
di Arianna Fiore, 2008 - 
318 pag. - 20,00 euro. 


Tra storia e libertà, la vita di 
Luce Fabbri (1908-2000) ha 
coperto un arco di tempo che 
va dal sorgere del fascismo 
in Italia alla “controrivolu- 
zione preventiva" delle 
dittature militari latino- 
americane. 


Una storia contrassegnata da 
andate e ritorni, in una 
successione di esili, sempre 
sotto la minaccia del terrori- 
smo di Stato, ma anche dalle 
speranze e dalle lotte di 
coloro che, nello stesso 
tempo, anticipavano il 
desiderio di libertà che 
anima l'immaginario radicale 
degli esseri umani. 


Questo libro contiene la 
memoria delle tante espe- 
rienze significative che 
contraddistinguono il secolo 
ventesimo intrecciata con il 
vissuto di una storia perso- 
nale di enorme ricchezza. 
Una storia testimone di una 
vita intensa, spesa generosa- 
mente per la liberazione 
umana, che è stata registra- 
ta con ammirazione ed 
affetto da Margareth Rago 
per darci una biografia, 
continua e appassionata 
sequenza di situazioni, nella 
quale si riversano l'insieme di 
vissuti, relazioni, idee e 
sentimenti di una donna 
notevole per la sua capacità 
critica e creativa, per il suo 
instancabile lavoro di 
ricerca, sempre coerente 
nella sua dimensione intrin- 
secamente libertaria al 
progetto antitotalitario di 
una società orizzontale ed 
autogestionaria. 


Margareth Rago è docente di 
Storia dell'Università 
Statale di Campinas, San. 
Paolo, Brasile. 
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JKREGGIO EMILIA: 
INCONTRI E 
DIBATTITI 


Si rinnova anche quest'anno a 
Reggio Emilia l'ormai classico 
ciclo estivo di incontri, 
dibattiti e presentazioni 
organizzato dalla Libreria 
della FAI Reggiana in piazza 
Magnanini Bondi 1. Sabato 28 
ore 18, Matteo Guarnaccia 
disserterà in un primo 
momento sul tema "Dal 
poster psichedelico al poster 
libertario" per poi unirsi a 
compagni/e e simpatizzanti 
in una cena conviviale; 
martedì 8 luglio ore 21, al 
rientro dal congresso IFA, 
resoconto pubblico per la 
presentazione del congresso 
stesso e il pensiero 
internazionalista; giovedì 17 
luglio ore 21 Paolo Sensini 
introduce il libro di Ante 
Ciliga “Nel paese della 
grande menzogna. URSS 
1926-1935"; ed infine 
martedì 22 luglio Francesco 
Codello presenterà "L'Anar- 
chia. Un approccio essenzia- 
le", libro di Colin Ward. 
Libreria FAI Reggiana 


ALESSANDRIA: 
CARRÀ COME 
PRETESTO! 


Spettacolo multi-mediale 
inframmezzato da incursioni 
di brani storici dell'inizio 
novecento con lettura di 
poesie di Apollinaire, 
Majakovskij, Musham, 
Picabia, Tzara, Ungaretti, 
Lucini, Novatore recitate in 
lingua originale e tradotte 
all'istante in italiano. 

Legate a filo doppio da voci 
narranti, brani musicali 

‘ eseguiti dal vivo e registrati, 
azioni sceniche, canzoni, 
diapositive. 

Coordinate da S. Corvaio ed 
eseguite dalle stesso in 
combutta con M. Pertegato e 
M. La vezzi, musiche esegui- 
te da D. Porcu (chitarra), S. 
‘ Guida (voce), M. Saldì 
(fisarmonica). 


Sabato 12 luglio ore 20. 

Al Perlanera di via Tiziano 2; 
entrata dal poarcheggio 
"Tiziano" della stazione FS 


INFO 


IONE 


Torino 
sul fronte 
del razzismo 


Il fronte del razzismo è 
sempre attivo sotto la Mole. 
Fortunatamente c’è anche 
chi resiste, si oppone alle 
deportazioni, alla violenza, 
al silenzio e all’indifferenza 
che rendono possibili i peg- 
giori soprusi. 

Martedì 17 giugno dal cpt 
di Torino viene deportato un 
ragazzo di cui non sappia- 
mo neppure il nome. Cardio- 
patico, aveva fatto lo sciope- 
ro della fame per ottenere le 
cure necessarie, ma si era 
guadagnato solo un pestag- 
gio. Il ragazzo resiste, si ta- 
glia gli abiti, resta nudo. Ma 
non basta: viene portato via, 
lontano dalla sua vita, dalla 
sua compagna, da suo figlio 
che vivono qui. Storie vio- 
lente di una Torino che si 
smarrisce tra l’urlo razzista 
e le luci sempre accese del 


varietà chiampariniano. 


In serata davanti al CPT 


si svolge un presidio, rumo- 


roso e veloce, perché chi è 
dentro senta la solidarietà di 
chi è fuori. 

Mercoledì 18 altre due 
deportazioni, altra resisten- 
za da parte degli immigrati. 
La notizia filtra: così quan- 
do la camionetta diretta a 
Malpensa lascia l’ingresso 
del CPT in via Mazzarello, 


cinque antirazzisti sono lì a 
testimoniare il proprio soste- 
gno. Intanto decine di tele- 
fonate di protesta inchioda- 
no per l'ennesima volta i te- 
lefoni del CPT e quelli delle 
compagnie aeree. 

Nel pomeriggio un grup- 
po di antirazzisti si ritrova di 
fronte al civico n. 65 di via 
XX settembre, dove risiede 
Antonino Calvano, colonnel- 
lo e responsabile provincia- 
le della Croce Rossa. 

A quasi un mese dalla 
morte di Hassan/Fathi, il 
tunisino lasciato senza cure 


e morto dentro al CPT di 


Torino, pare calato il silen- 
zio. | testimoni di quella tra- 
gica notte vengono deportati 
giorno dopo giorno, per im- 
pedire che la loro parola 
contraddica le menzogne 
dei responsabili della Croce 


Rossa, che sin dal 1999 ge- - 


stiscono quella galera per 
immigrati. 

In Argentina da molti anni 
di fronte alle case dei tortu- 
ratori ed assassini della dit- 
tatura militare, vengono im- 
provvisati rumorosi “cacero- 
lazo”, battiture di pentole per 
ricordare a tutti chi sia il cri- 
minale che vive in quella 
casa. 

Anche a Torino questa 
protesta si sta diffondendo: 
il due giugno di fronte al- 
l'abitazione del responsabi- 
le del CPT, il medico e co- 
lonnello Antonio Baldacci, in 
via Zandonai 8 a Chieri, si 
svolse un rumoroso “cacero- 
lazo”. 

La scena si è ripetuta di 


n 


fronte alla casa di Antonino 
Calvano. Battitura di pento- 
le, interventi dall’amplifica- 
zione e dal megafono, per 


raccontare a chi passava 


storie di questo secolo, che 
somigliano a quelle terribili 
di quello appena trascorso. 
Storie di uomini che attra- 
versano il mare e ci muoio- 
no, storie di uomini che una 
legge razzista condanna alla 
schiavitù volontaria del lavo- 
ro senza garanzie, pericolo- 
so e sottopagato, pur di ot- 
tenere e conservare il pez- 
zo di carta senza il quale si 
apre il territorio dell’incer- 
tezza, della paura, della 
clandestinità. L’anticamera 
del cpt, della deportazione 
da paesi fuggiti per la fame, 
le guerre, le persecuzioni. E 
nei CPT chi protesta, chi 
tenta la fuga, viene picchia- 
to, mani e piedi ammanetta- 
ti. A tutti quelli che non rie- 
scono a farsi passare cibo 
da parenti e amici vengono 
somministrati psicofarmaci 
negli alimenti che passa la 
Croce Rossa. Sedati a for- 
za per impedire che “diano 
di matto” rivoltandosi contro 
la galera e le espulsioni. 

Poi capita che una notte 
qualcuno stia male, molto 
male e nessuno ascolti le 
grida di chi chiede aiuto per 
un uomo che sta morendo. 
La Croce Rossa lo lascia 
agonizzare per ore senza 
intervenire. 

È capitato ad Hassan lo 


| scorso 23 maggio: nessuno 
deve dimenticare le respon- 


sabilità della Croce Rossa, 
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le dichiarazioni razziste del 
suoi responsabili. 

Antonino Calvano non si 
è fatto vedere, non ha rispo- 
sto agli inviti a dire la sua su 
quanto è successo il 23 
maggio al CPT di Torino, un 
lager gestito da un’organiz- 
zazione “umanitaria”. 

Presto si sono radunate 
le forze del disordine stata- 
le, che hanno intimato ai 
presenti di andare via, di in- 
terrompere l’azione di de- 
nuncia. Alle parole sono pre- 
sto seguiti i fatti: gli antiraz- 
zisti sono stati circondati da 
Digos e uomini dell’antisom- 
mossa, gli striscioni stacca- 
ti e gettati sprezzantemente 
addosso ai manifestanti, 
sotto gli occhi di tanta gente 
che, forse, si è chiesta per- 
ché la polizia avesse tanta 


paura delle parole. 


Parole dure, dure come la 
realtà nella quale siamo for- 
zati a vivere, dove c'è chi 
grida nella notte, c'è chi 
muore, chi viene deportato 
e chi vorrebbe che calasse 
il silenzio. Non ci riusciran- 
no. 

Lunedì 23 un gruppo di 
antirazzisti si è dato appun- 
tamento davanti alla sede 
della GTT (Gruppo Torinese 
Trasporti), in corso Turati. 

Nelle ultime settimane si 
sono moltiplicate le retate e 
le incursioni di polizia e vi- 
gili urbani su tram e auto- 
bus, con il consueto corolla- 
rio di insulti e intimidazioni 
ai danni degli immigrati. La 
cronaca di questi episodi è 
uscita su UN n. 22 in “Infor- 
m@zione - Torino: rastrella- 
menti. in strada, botte al chi, 
proteste alla CRI”. 

I controllori della GTT 
sono da molto tempo com- 
plici delle espulsioni: non si 
limitano a multare chi non ha 
il biglietto ma, se il viaggia- 
tore è straniero, chiamano la 
polizia. Così spesso il viag- 
gio in tram ha il suo capoli- 
nea al CPT. 

L'ufficio multe, di fronte al 
quale si sono aperti striscio- 
ni quali “GTT complice del- 
le espulsioni”, “no cpt, apri- 
re le frontiere”, è stato fatto 
subito chiudere dalla polizia 
politica che ha “consigliato” 
ai responsabili di tirare giù 
le serrande. 

Molta la curiosità tra | 
passanti, alcuni dei quali si 
sono detti solidali ed indi- 


gnati per gli episodi rimbal- 


zati recentemente in crona- 
ca che hanno mostrato a tut- 
ti una pratica che purtroppo 
non ha carattere occastona: 
le ma quotidiano. 

Il giorno dopo, il 24 giu- 
gno, a Torino in piazza Vit- 
torio ci sono i tradizionali 
fuochi di S. Giovanni. All’ap- 
puntamento si presentano 


numerosi antirazzisti con 


banchetti informativi, stri- 
scioni e volantini. 


Una mezz'ora prima del- 


| l’inizio dei fuochi, quando la 


piazza era ormai gremita, 
alcuni antirazzisti si sono 
arrampicati su scale da nove 
metri ed hanno issato uno 
striscione di 21 metri che ha 
attraversato tutta la grande 
piazza Vittorio. Sullo stri- 
scione era scritto a caratteri 
di scatola “No CPT - No 
espulsioni — Croce Rossa 
Assassina”. 


Per circa mezz'ora lo stri- 
scione ha campeggiato sul- 
la piazza, mentre le forze del 
disordine statale, digos e 
agenti dell antisommossa, 
intimavano di toglierlo. Di 
fronte all’ovvio diniego degli 
antirazzisti, dopo lunghi 
conciliaboli, frenetiche con- 
sultazioni telefoniche hanno 
provveduto di persona alla 
rimozione dello striscione. 
Le ragioni del blitz polizie- 
sco sono state efficacemen- 
te riassunte da un funziona- 
rio che ha dichiarato “o lo 
togliete voi, o lo togliamo 
noi. Qui non ci può stare”. 

Le parole fanno paura, 
specie-se issate in mezzo ad 
una piazza dove sostano 
decine di migliaia di perso- ` 
ne: nessuno deve ricordare 
che ci sono i “senza carte”, 
che una legge razzista li 
chiude in prigione, una pri- 
gione dove il 24 maggio di 
quest'anno a Torino, un uo- 
mo è stato lasciato morire 
da un’organizzazione uma- 
nitaria, la Croce Rossa. 

La lotta sul fronte del raz- 
zismo continua domani... 

Euf. 


Carrara 
rischia di 
crollare il 

palazzo del 
Germinal 


Gli anarchici del Germinal 
di Carrara lo hanno detto e 
ripetuto per anni: continua- 


re ad appesantire la struttu- - 


ra del palazzo del Politea-. 
ma, come stavano facendo 
i palazzinari che si sono 
accaniti sulle storiche mura 
di piazza Matteotti, avrebbe 
finito con il compromettere 
la stabilità stessa dell'intera 
struttura. Ricordiamo che 
nel ridotto del teatro e nei 
locali adiacenti, difesi per 


“lunghi anni dagli anarchici in 


lotta contro gli speculatori, ci 
sono i locali del Gruppo 
Germinal FAI e dell’omoni- 
mo Archivio storico. 

Le varie amministrazioni 
comunali che si sono succe- 
dute alla guida della città 
hanno ignorato le molteplici 
denunce degli anarchici lo- 
cali, preferendo nascondere 
la testa sotto la sabbia e 
guardandosi bene dall’inter- 
venire per impedire il peg- 
gio. 

Il 23 giugno uno dei pilo- 
ni in muratura che regge il- 
palazzo ha ceduto: mentre 
scriviamo forte è il rischio di 
un crollo disastroso. Gli abi- 
tanti sono stati evacuati in 
fretta e furia sin dalla serata 
del 23, la struttura è stata 
circondata da transenne e 
gran parte della piazza 
svuotata. 

Gli anarchici del Germinal 
hanno immediatamente 
piazzato un presidio fisso 
sotto il palazzo, per impedi- 
re incursioni indesiderate 
nei loro locali. L’amministra- 
zione comunale ha promes- 
so un intervento immediato 
la mattina del 24 giugno, ma 


pei 


ii 


i vigili del fuoco impegnati 
nella messa in sicurezza del 
Politeama si sono dovuti ri- 
tirare precipitosamente: uno 
. di loro, interpellato dai com- 
pagni, ha dichiarato che non 
potevano intervenire in mo- 
do adeguato perché privi di 
mezzi idonei. Potrebbe es- 
sere il segno che forse il pa- 
lazzo è ormai compromesso. 
Sono i frutti avvelenati di 
una speculazione edilizia 
cominciata all’inizio degli 
anni ‘90, quando il palazzo 
venne sottratto all’uso pub- 
blico, per essere destinato 
alla costruzione di apparta- 
menti di lusso. Solo la tena- 
cia degli anarchici che non 
accettarono lo sfratto dalla 
sede conquistata in armi dai 
partigiani e, dopo un primo 
sgombero, la rioccuparono e 
difesero, ha impedito che 
l'intero progetto andasse in 
porto. Purtroppo gli sconsi- 
derati lavori fatti per costru- 
ire alcuni appartamenti oggi 
rischiano seriamente di 
mandare in polvere ogni 
cosa. | quotidiani locali han- 
no cercato di minimizzare la 
gravità dell'accaduto: i gior- 
nalisti cui è stata chiesta ra- 
gione di tale scelta hanno 
detto a chiare lettere che era 
stato loro ingiunto di tenere 
i toni bassi. Evidentemente 
in troppi, tra politici e palaz- 
zinari, temono che venga 
loro presentato il conto per 
un disastro ampiamente an- 
nunciato. 

L'VIII congresso dell IFA, 
l’internazionale di Federa- 
zioni Anarchiche, che 40 
anni fa venne fondata pro- 
prio a Carrara, previsto nei 
locali del Germinal il 4, 5, 6 
luglio è stato in fretta e furia 
spostato al cinema-teatro 
Garibaldi. Nel frattempo i 
compagni continuano la loro 
protesta sotto al Politeama, 
con un presidio che continua 
giorno e notte. 

Euf. Fonte: diretta 
telefonica con i compagni 
in presidio permanente 


. Milano 
sindacato 
o no? 


Il 19 giugno si è svolto, 
nella sede dell’Ateneo Liber- 
tario in viale Monza 255, un 
incontro tra lavoratori impe- 
gnati in vari settori e dalle 
diverse appartenenze sinda- 
cali. | 

Il titolo della serata era 


esplicito “Di fronte alle nuo- 
ve ‘frontiere’ del lavoro, lo 
strumento sindacale è anco- 
ra una risposta adeguata”? 

Si è trattato di “un con- 
fronto a tutto campo” tra 
esponenti del sindacalismo 
di base e del precariato or- 
ganizzato. 

Vi proponiamo di seguito 
un’ampia sintesi del reso- 
conto inviato in redazione da 
Enrico. 


Nell’introduzione al dibat- 
tito è stato delineato il qua- 
dro nel quale oggi si trova il 
lavoro dipendente i cui car- 
dini sono la scomparsa del- 
la grande fabbrica, il decen- 
tramento produttivo, spesso 
in aree del pianeta che ga- 
rantiscano condizioni più fa- 
vorevoli ai padroni, esterna- 
lizzazione di interi comparti 
con il consueto contorno di 
appalti e subappalti, l’utiliz- 


per meglio sfruttare i lavora- 
tori, il lavoro nero, che non 
di rado vede protagonisti 
immigrati irregolari scelti da 
caporali e pagati tre euro 
l'ora. 

A ciò si aggiunge un qua- 
dro normativo segnato da 
leggi che vanno dal pacchet- 
to Treu alla legge 30, che 
hanno introdotto forme 
estreme di precarietà, con il 
largo utilizzo di contratti a 
termine, lavoro interinale e 
a progetto. 

Il quadro si chiude con le 
difficoltà crescenti del sinda- 
calismo si base strangolato 
dalla quasi impossibilità ad 
accedere ai diritti sindacali. 
La stessa arma dello sciope- 
ro è indebolita dalle ben 
note leggi che lo regolamen- 
tano, riducendone l’effica- 
cia. | 
Lo strumento sindacale, 
talora pare indispensabile 
alla difesa dei lavoratori, 


talaltra pare un'arma spun- 
tata. 

Il dibattito si è caratteriz- 
zato per un'oscillazione tra 
il desiderio di approfondi- 
mento teorico e la spinta a 
fornire indicazioni pratiche. 

Un rappresentante del- 
l’A.L. Cobas (settore tra- 
sporti) ha sostenuto l’impor- 
tanza di una ampia parteci- 
pazione al processo di unità 


‘del sindacato di base per 


impedire gli ostacoli che 
vengono dai vertici. Gli face- 
va eco un esponente del- 


l’USI (settore ospedaliero S. 


Raffaele) che ha denuncia- 
to la difficoltà del proprio 
contesto lavorativo, dove 
sindacati di base hanno fir- 


mato accordi con Cgil-Cisl-. 


Uil. 
Il rappresentante dei Co- 


bas ha sostenuto che lazio- . 


ne sindacale è più importan- 
te della struttura sindacale 
in quanto tale. Al contrario 
l'esponente della CUB ha 


argomentato che l’organiz- 


zazione sindacale è un im- 
portante strumento di difesa 
dei diritti dei lavoratori in un 
periodo in cui le lotte azien- 
dali sono deboli. 

| Collettivi di precari (co- 
ordinamento operatori so- 
ciali e coll. Chain Worker) 


ritengono importante la for- 


mazione sindacale che con- 
sente ai lavoratori di diveni- 
re punto di riferimento nelle 
lotte. 

Alcuni compagni del co- 
ordinamento antirazzista 
hanno denunciato la scarsa 
attenzione del sindacalismo 


di base alla repressione 
contro gli immigrati. In par- 
ticolare hanno sottolineato il 
silenzio che ha accompa- 
gnato l’azione di rastrella- 
mento sui tram, dove vigili e 
controllori cooperano nella 
caccia all’irregolare. Senza 
solidarietà tra lavoratori im- 
migrati e lavoratori italiani 
tutti sono destinati alla scon- 
fitta. | 

Un compagno che lavora 
alla Pirelli ha raccontato che 
in fabbrica le assunzioni 
precarie riguardano soprat- 
tutto immigrati, che il lega- 
me tra permesso di soggior- 
no e contratto di lavoro, ren- 
de più vulnerabili e, quindi, 
disponibili a sopportare rit- 
mi di lavoro più pesanti e 
salari più bassi. Nonostante 
ciò i lavoratori italiani sono 
ben lontani da un'azione di 
solidarietà con gli immigra- 
ti. 

| lavoratori assunti dalle 
ditte che vincono gli appalti 
con le Ferrovie — recenti pro- 


tagonisti di una rivolta sfo- 


ciata in occupazione dei bi- 
nari con relative denunce — 
vivono sotto continui ricatti. 
Lo ha testimoniato un attivi- 
sta sindacale che ha descrit- 
to una realtà fatta di lavora- 
tori messi in cassa integra- 
zione mentre chi rimane de- 
ve sottostare a ritmi insoste- 
nibili. È facile prevedere che 
la condizione di questi lavo- 
ratori peggiorerà presto, 
perché nei sei mesi del- 
l'Expo sarà vietato sciopera- 
re a chi lavora nei trasporti. 

A cura di Hannibal Caro 


Selva Varengo "La rivoluzione 


‘problemi ecologici con 


«do semestre 2007) dei furti in abitazione. Quindi | 


zo del mezzo cooperativo 


Uno spo(r)t pericoloso 


LI dalla 1 3 pagina 


degli omicidi volontari, delle lesioni dolose, delle violenze 
sessuali e dei furti (in totale), delle rapine, dei danneggia- 
menti, delle estorsioni e dei reati connessi agli stupefacen- 
ti. Unico dato in controtendenza è un aumento (nel secon- 
ecce- 
zionale esigenza” è decisamente una balla. Qualcuno po- 
trebbe obiettare che questi dati, relativi a tutto il territorio 
italiano, siano poco significativi e che - in determinate aree 
del paese - la situazione sia invece alquanto diversa. È 
quello che sembrano credere i politici che restringono il 
campo di intervento dei militari alle “aree metropolitane e 
comunque aree densamente popolate” (comma 1). Ma sem- 
pre dalle stesse fonti risulta che la situazione relativa alle 
grandi aree metropolitane non è differente da quella com- 
plessiva: a Milano, a Napoli, a Roma, a Torino, i grafici 
mostrano che i reati non sono aumentati, anzi è avvenuto 
esattamente il contrario. Ma questo non lo dicono solo i 
soliti anarchici estremisti e, infatti, la maggioranza dei poli- 
tici non insiste più di tanto sull'aumento dei reati quanto 
piuttosto sul molto meno valutabile aumento della “perce- 
zione di insicurezza” che sarebbe diffusa nella popolazio- 
ne. Per questa ragione l’esercito verrebbe impiegato “per 
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché di per- 
lustrazione e pattuglia in concorso e congiuntamente alle 
Forze di polizia.” (comma 1). Ovvero per piantonare edifici 
ed eventualmente per rinforzare le pattuglie di polizia. 
Attività che, soprattutto la prima, difficilmente possono 
incidere direttamente sulla microcriminalità ma che sono 
sicuramente un ottimo strumento di “deterrenza” (come 
hanno schiettamente affermato molti) e anche un ottimo 
strumento pubblicitario per questo governo. | militari avran- 
no quindi due funzioni: la prima è quella di far propaganda 
ad un governo che vuole presentarsi come “forte” e 
decisionista, una pubblicità capillare, fatta da tremila 
“testimonial” che per un anno se ne andranno in giro per le 
strade delle grandi città. Meglio di tremila gazebo, meglio 
di qualsiasi manifestazione che, per quanto grande, dura 
lo spazio di qualche ora, meglio di qualsiasi campagna di 
spot in tv o di manifesti di grande formato sui muri. Ma, se 
i militari fungessero solo da spaventapasseri, non varreb- 
be la pena di scrivere un rigo. La seconda funzione, molto 
più pericolosa è quella di abituare la popolazione a vivere 


circondata da sentinelle armate, pronte a controllare qual- 
siasi persona, qualsiasi comportamento: 
le Forze armate (...) può procedere alla identificazione e 
alla immediata perquisizione sul posto di persone e mezzi 
di trasporto (...), anche al fine di prevenire o impedire com- 
portamenti che possono mettere in pericolo l'incolumità di 
persone o la sicurezza dei luoghi vigilati” (comma 3). Un 
compito che storicamente è a carico delle tante polizie che 
già infestano il paese e che prossimamente aumenteranno 
di altre 1472 unità, a dimostrazione ulteriore che se tutte le 
divise già esistenti non sono bastate a far sentire “sicuri” | 
cittadini non si capisce come possano riuscirci 3000 solda- 
ti. Del resto tutti quelli che hanno ricordato il precedente 
impiego dei militari, nell'operazione “Vespri siciliani”, si sono 


guardati bene dal far notare che, nonostante i 30 mila uo- ` 


mini schierati, la Mafia non è certo sparita. 

Ma qualcuno trarrà sicuramente qualche beneficio da 
questo provvedimento, un anno di sorveglianza militare 
verrà a costare 62,4 milioni di euri, per “le spese per il tra- 
sferimento e l’impiego del personale e dei mezzi e la 
corresponsione dei compensi per lavoro straordinario e di 
un'indennità onnicomprensiva” (comma 4). Il che fa una 
media di 20.800 euro a milite. Siamo sicuri che questo prov- 
vedimento non inciderà minimamente sul tanto propagan- 
dato disagio, una condizione che colpisce in primo luogo i 


| settori sociali meno protetti, resi sempre più poveri dalla 


congiuntura che sta attraversando il capitalismo, piuttosto 
che dai borseggiatori. A questo stato di cose il potere poli- 
tico ed economico risponde da un lato con la manipolazio- 
ne dell’informazione per scaricare la causa di tutto su un 
nemico “esterno”, rom, romeni, immigrati e via criminaliz- 
zando e dall'altro preparando il terreno per futuri provvedi- 
menti sempre più repressivi. 

| Pepsy 


Note 

[1] Il testo preso in considerazione è quello disponibile (al 22/6/ 
08) sul sito web del Senato www.senato.it 

[2] | dati provengono dal documento “Andamento semestrale della 
criminalità e dell’azione di contrasto dal 2° semestre 2005 al 2° se- 
mestre 2007 in Italia e nelle città per le quali sono stati stipulati i 
Patti per la sicurezza.” in base a Rilevazioni effettuate dalla Dire- 
zione Centrale Polizia Criminale. Disponibile sul sito wéb del Mini- 
stero dell'Interno www.interno.it 


“Il personale del- SRAN 
p ‘Zero in Condotta, si può 


25, datato 13 luglio e chiuso 


. datato 27 luglio e chiuso 


Si torna in pista con il 


Gia RIVOLUZIONE 
ECOLOGICA 


ecologica - Il pensiero 
libertario di Murray Book- 
chin", prefazione di G. Berti, 
pp. 190 Euro 12,00 

Per evitare l'incombente 
catastrofe ambientale 
Murray Bookchin individua 
l'unica soluzione possibile 
nella trasformazione radicale 
della società e nella conse- 
guente creazione di una 
società ecologica. Da qui la 
dura critica a coloro che 
credono di poter risolvere i 


riforme parziali della 
società, a chi ritiene di 
entrare nell'arena politica di 
parlamentare, a chi auspica 
una mera politica di decre- 
scita, a chi chi ritiene 
sufficiente creare piccole 
comunità ecocompatibili, 
“isole felici" in un mondo 
destinato al degrado. 
Richieste: 

Mail: zeroinc@tin.it; CCP 
14238208 intestato ad 
Autogestione, 20170 Milano. 
www.Zeroincondotta.org 


€ ZERO IN CONDOTTA 


Segnaliamo che da oggi, per 
comunicare con l'editrice 


utilizzare il numero di 
telefono 3771455118, oltre 
che l'indirizzo postale: 
Autogestione, casella postale 
17127, 20170 Milano e quello 
e-mail <zeroinc@tin.it>. 
Segnaliamo inoltre che il 
catalogo elettronico, aggior- | 
nato con tutti i libri disponi- 
bili, si trovaa 
«www.Zzeroincondotta.org> ed 
è scaricabile in formato pdf. 
Per concludere si tenga 
presente che durante i mesi 
estivi non si assicura una 
celere evasione delle 
richieste. 


AVVISO: 
LE VACANZE DI UN 


Come di consueto in luglio 
usciranno due numeri di UN, 
il 2be il 26. 

La prossima settimana UN 
non esce: tornerà la settima- 
na successiva con il numero 


in redazione domenica 13 
luglio. Poi un'altra settimana 
di sosta. Il numero 25, 


domencia 20 sarà l'ultimo 
prima della pausa agostana. 


numero 27, datato 7 settem- 
bre e chiuso in redazione il 
31 agosto, data entro la 
quale devono arrivare 
contributi e comunicati. 


UMANità NOVA 


CARRARA 4, 5, 6° 
LUGLIO: CONGRESSO 
DELL'IFA I 
INTERNAZIONALE DI 
FEDERAZIONI 
ANARCHICHE 


Il 4, 5e 6 luglio 2008 si 
terrà a Carrara il con- 
gresso dell'Internazionale 
delle Federazioni Anarchi- 
che. 

Il congresso è aperto solo 
agli aderenti delle Federa- 
‘zioni che fanno parte 
dell'Internazionale ed agli 
invitati. 

Ci saranno anche due 
manifestazioni pubbliche il 
venerdì mattina e la 
domenica pomeriggio. 


I lavori si terranno prevalen- 
temente presso il cinema 
teatro Garibaldi in via 
G.Verdi a Carrara. 

Lo svolgimento dei lavori 
sarà: 

Venerdì mattina - 4 Luglio 
Manifestazione pubblica in 
piazza con brevi discorsi dei 
delegati delle diverse 
federazioni, seguirà un 
corteo per le vie di Carrara. 
Pomeriggio 

Commissioni che lavoreranno 
contemporaneamente 

- Pratiche dell'IFA 

- Analisi dell'IFA sulla 
situazione globale 

- Povertà, sfruttamento e 
migrazione (introdotta dalla 
FAB- Bulgaria) 

- Religione (introdotta dalla 
AF - Gran Bretagna e 
Irlanda) 

- Nazionalismo, fascismo, 
Guerra, repressione 

- Genere, sessualità, anarco- 
femminismo (introdotta dalla 
FdA - Germania e dalla FAB - 
Bielorussia) 

Sabato Mattina - 5 Luglio 
Sessione plenaria per 
discutere i documenti 
realizzati nelle commissioni 
Sabato pomeriggio 


Commissioni che lavoreranno. 


contemporaneamente 

- Solidarietà pratica IFA 

- Strategie IFA 

- Decrescita (Introdotta 
dalla FA - Francia) 

- Organizzazione degli 
anarchici nei territori/ 
Comunalismo libertario 
(Introdotta dalla FAI - 
Italia) 

- Educazione 

Domenica mattina - 6 
Luglio 

- Sessione plenaria per 
discutere i documenti 
realizzati nelle commissioni 
del pomeriggio precedente 
ed altre proposte compresa 
la nomina del* nuov* segre- 
taris, 

Domenica pomeriggio 
Sessione pubblica - presen- 
tazione dei documenti 
approvati dal congresso 


Ormai a Vicenza si stava- 
no tutti preparando alla sca- 
denza del 1° luglio, data in 
cui l'area del Dal Molin sa- 
rebbe dovuta passare uffi- 


cialmente dal demanio mili- 


tare italiano a quello civile, 
avvicinando la cessione da 
parte del governo all ammi- 
nistrazione Usa per l'avvio 
dei lavori di costruzione del- 


la Ederle 2. 


| due precedenti governi 
italiani hanno ratificato il 
progetto, sottoscrivendo ac- 
cordi tuttora sconosciuti. Di 
certo, durante la sua ultima 
visita in Italia, Bush aveva 


‘ ottenuto assicurazione da 


Berlusconi per la nuova ba- 
se, recuperando l’anno di ri- 
tardo che si è determinato a 
causa delle proteste popo- 
lari e dei problemi procedu- 
rali legati alla gara per l'ap- 
palto dei lavori, assegnati 
alle cooperative Cmc di Ra- 
venna e Ccc di Bologna, no- 
toriamente legate al centro- 
sinistra e già esperte di 
grandi quanto contestate 
opere, dal Tav alla base Usa 
di Sigonella. 

Ma proprio quando i tem- 
pi sembravano scaduti, è 
giunto il pronunciamento del 


Tar del Veneto che, con. 


un'ordinanza assai precisa, 
ha bloccato tutto, sospen- 
dendo “l’efficacia dei prov- 
vedimenti impugnati, iniben- 


. do nei confronti di chicches- 


sia l’inizio di ogni attività di- 
retta a realizzare l’interven- 
to”, indicando varie motiva- 
zioni. Il Tar si è pronunciato 
su un ricorso presentato dal 
Codacons e dall’Eco-Istituto 
“A.Langer” di Mestre. 
Innanzitutto il tribunale, 


‘dopo aver richiesto di visio- 


nare l'accordo stipulato tra 
governo italiano e statuni- 
tense per la costruzione del- 
la base, non ha ottenuto 
niente di rilevante dal mini- 
stero della Difesa e, secon- 
do-le autorità governative, è 


«emerso che la cessione del- 


l'area e il nulla osta per la 
nuova base militare sareb- 
bero stati assicurati “oral- 
mente” dai due precedenti 
governi Berlusconi e Prodi. 

Non abbiamo elementi 
per sapere se tale risposta 


da parte del ministero sia . 


stata dettata dal fatto che 
l'accordo firmato è coperto 
da segreto militare oppure 
se davvero è stata una con- 


HTTP:// 
WWW. 
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trattazione verbale, tipo 
mercato coloniale delle vac- 
che: certo è che il tribunale 
non ha ottenuto alcun docu- 
mento su cui pronunciarsi. 
Inoltre il Tar ha rilevato 
“numerosi altri profili di ille- 
gittimità del procedimento 
svolto, alla luce della norma- 


tiva nazionale e altresì eu- - 


ropea”, ma anche la deva- 
stante incidenza sull’am- 
biente, con particolare at- 
tenzione ai rischi d'inquina- 
mento e al danneggiamento 
delle falde acquifere. 
Infine, secondo il tribuna- 
le sarebbe stata necessaria 
una consultazione preventi- 
va della popolazione, richia- 


mando un memorandum Ita- 


lia-Usa del 1995 (tenuto se- 
greto sino al 1999, dopo la 


sentenza sulla strage del | 


Cermis). 

Il pronunciamento ha col- 
to di sorpresa il governo, 
aprendo qualche problema 
reale in relazione alla previ- 
sta “tabella di marcia” dei 
lavori pianificata dai coman- 


di Usa; per questo, senza. 


perdere un secondo, il mini- 
stro della Difesa La Russa 
ha annunciato un .immedia- 
to ricorso al Consiglio di sta- 
to al fine di ribaltare il ver- 
detto avverso del Tar. Ha 
quindi confermato “l’inten- 
zione di onorare gli impegni 
assunti” con gli Stati Uniti, 
minacciando: “non ci faremo 


imporre le decisioni dalla 


elettorale “a sinistra”, 
nunciando che nel prossimo 


piazza”. 

.. II sindaco di Vicenza, 
Achille Variati, da parte sua 
ha rinnovato la promessa 
an- 


autunno (forse ottobre) pro- 
muoverà una consultazione 
della cittadinanza sulla pos- 
sibilità che il Comune acqui- 


. sisca l’area. 


Questo il testo del quesi- 
to: «E lei favorevole alla 
adozione da parte del con- 
siglio comunale, nella sua 
funzione di indirizzo politico, 
di una deliberazione per 
l'avvio del procedimento di 
acquisizione al patrimonio 


‘comunale, previa sdemania- 


lizzazione, dell’area aero- 
portuale “Dal Molin” — ove è 
prevista la realizzazione di 
una base militare — da de- 
stinare ad usi di interes- 
se collettivo?». 

Aldilà dell'italiano funam- 
bolico di tale formulazione, 
appaiono evidenti i rischi di 
tale decisione. 

Innanzi tutto, non si trat- 
ta di un referendum contro 
il Dal Molin; ma di una sem- 
plice consultazione, assolu- 
tamente non vincolante, 
equiparabile ad un sondag- 
gio d’opinione. 

Il questionario-scheda 


sara inviato per posta ai cit- 
tadini elettori del solo comu- 


ne di Vicenza (anche se il 
progetto coinvolge pure i 
territori dei comuni di Caldo- 


gno, Quinto e Torri di Quar- 
tesolo), che potranno conse- 
gnarlo presso dei “centri 
raccolta”; analogamente a 
quanto avvenuto per il Pe- 
trolchimico di Marghera con 


esiti scontati quanto infausti.. 


Pur non essendoci un 
quorum necessario da rag- 
giungere, il sindaco riterrà 
politicamente rilevante lesi- 
to solo se la partecipazione 
complessiva non sarà infe- 
riore alla metà più uno degli 
elettori. Niente è peraltro 
scontato, considerati | forti 


| interessi economici legati 


alla lottizzazione dei lavori e 
del territorio coinvolto dalla 
futura base. 

In questo modo, il sinda- 
co del Pd, eletto grazie ai 
voti dei “No Dal Molin”, po- 
trà affermare di aver fatto il 
possibile per ostacolare il 
progetto, lo stesso sindaco 
che ha annunciato la “tolle- 
ranza zero” nei confronti dei 
nomadi, promettendo la re- 


pressione contro l’occupa- 


zione illegale di suolo pub- 
blico. 

Intanto, in attesa dell’ar- 
rivo di tutta la 173? brigata 
aerotrasportata Usa, ora di- 
slocata tra Vicenza, Bam- 
berga e Schweinfurt, -la ca- 
serma Ederle 1 continua a 
svilupparsi. 

Lo scorso 12 febbraio è 
stato inauguřato un com- 
plesso di 56 stanze per la 
Warrior Transition Unit, os- 


Dal Molin ai supplementari 


sia per i reduci di guerra in 
attesa di un nuovo impiego- 
bellico. Infatti da Vicenza, le 
truppe aviotrasportate delle 
caserma Ederle hanno già 
partecipato e continuano a 
partecipare alle missioni di 
guerra nei Balcani, in Iraq, 
in Liberia e in Afganistan; 
d'altra parte, come testimo- 
niano le stesse fonti militari 
statunitensi, la 173° è la 
principale “Brigade Combat 
Team” presente in Europa, 
alla quale nuovi sistemi mo- 
bili di difesa missilistica (Me- 
dium Extended Air Defense 
System) forniranno la coper- 
tura aerea. 

Recentemente si è pure 
appreso che, presso il bloc- 
co Est della Ederle, è attivo 
un centro di addestramento 
per azioni antiguerriglia e 
impieghi antisommossa, uti- 
lizzato da truppe Usa, italia- 
ne e Nato. 

Vicenza è ormai zona 
strategica e per questo ap- 
pare difficile immaginare un 
dietrofront dei comandi mi- 
litari. D'altronde il governo 
non ha certo scrupoli nel- 
l’uso della violenza: lo 
sgombero forzato del presi- 
dio attivo contro la nuova 
base militare di Matterello 
(Tn), nonché il fermo e la 
denuncia di quanti avevano 
fermato le ruspe della mili- 
tarizzazione, è più che un 
avvertimento. i 

Kas 


Nostra patria 


è il mondo 


Le riunioni internazionali degli anarchici sono IRIS un 
evento della vita di ogni anarchico. 

Sarà perchè ne capitano di rado, ma di ognuna se ne 
serba sempre un ricordo importante. Si tratta dell’occasio- 
ne in cui si incontrano di persona compagni che non si ve- 
dono da tanto tempo, che non si sono mai conosciuti; che 
si sono conosciuti solo di nome o per averne letto gli scritti. 

Dal punto .di vista politico è una delle poche occasioni 
che ci consentono di vedere come viene declinata la lotta 
per la libertà da parte degli anarchici provenienti da altre 
culture e soggetti ad altri meccanismi di sfruttamento. 

Per questo è ancora più importante quando l’incontro 
riguarda compagni che si richiamano all’anarchismo sociale 


„organizzato, che attuano cioè delle pratiche organizzative 
=- edi lotta analoghe a quelle portate avanti dalla nostra Fe- 


derazione in Italia. 

L’ottavo congresso dell’Internazionale delle Federazio- 
ni Anarchiche, che si terrà a Carrara il 4, 5 e 6 luglio pros- 
simi, è infatti proprio questo: un momento di confronto, di- 
retto ed orizzontale (come si usa tra noi) con gli anarchici 
che lottano e si organizzano all’interno delle federazioni 
anarchiche dei vari paesi. 

Come sempre nei congressi dell IFA, non sarà un con- 
gresso “aperto”: 
nenti alle federazioni aderenti ed agli invitati. Non è una 
scelta di chiusura, ma una necessità derivante dalla voglia 
di utilizzare nel modo più proficuo lo scarso tempo a dispo- 
sizione. 

. In ogni caso sono stati previsti due momenti pubblici: il 
primo sarà venerdì mattina con una manifestazione per le 
vie di Carrara, l’altro sarà la domenica pomeriggio con 
un'assemblea che illustrerà quanto deciso dal congresso. 

L'agenda del congresso, che trovate qui di fianco, pre- 
vede inoltre seminari autogestiti su vari argomenti, alcuni 
sono più interni ai rapporti tra le federazioni e relativi al 
ruolo dell'internazionale (Strategie dell’ IFA, Pratiche, Ana- 
lisi, Solidarietà pratica), altri invece hanno un ruolo di sti- 
molo (ed in qualche caso di verifica) del dibattito delle va- 


: la partecipazione è riservata agli apparte- . 


rie federazioni su argomenti cui si informa l’attività e le lot- 
te svolte quotidianamente da ogni anarchico. La scelta che 
è stata fatta è anche di accorpare argomenti tra loro affini. 
. discuterà perciò di “Povertà, sfruttamento e migrazio- 

e” , Religione”, “Nazionalismo, fascismo, guerra, repres- 
RA e di “Genere, sessualità, anarco-femminismo”. Un 
altro gruppo di seminari ha per obiettivo la discussione su 
proposte anarchiche per la trasformazione sociale, sono i 
seminari su “Municipalismo libertario”, “Decrescita” e “Edu- 
cazione”. 

Nelle assemblee mattutine si valuteranno collettivamente 
le proposte e le mozioni elaborate dai seminari del pome- 
riggio precedente. 

E da sottolineare che il fatto che in sede di congresso 
internazionale si siano voluti affrontare temi specifici, che 
impegneranno il dibattito interno delle federazioni aderenti 
negli anni a venire, è un sintomo della vitalità e del sempre 
maggiore coordinamento che si sta SIARHAnkO in seno al- 
l'internazionale. 

La maggior diffusione delle possibilità di comunicazio- 
ne, attraverso i mezzi informatici e le riunioni periodiche 
sta favorendo l'acquisizione, nel dibattito interno di ogni 


. federazione degli argomenti in discussione nen federazioni 


sorelle. 

Questo congresso avverrà anche in occasione del qua- 
rantesimo anniversario della fondazione dell’IFA. L’inter- 
nazionale, nella forma attuale di coordinamento tra le fe- 


. derazioni anarchiche operanti nei vari paesi, nacque, infat- 


ti, nel 1968, proprio a Carrara, ad opera dei compagni di 
varie nazioni che si erano conosciuti combattendo nella ri- 
voluzione spagnola e nella resistenza a nazismo e fasci- 
smo, nell’esilio, nelle galere o al confino. Anche questo sarà 
motivo di riflessione storica e di valutazione complessiva 
dell'attività svolta e del ruolo assolto dall'IFA. 

Infine, nel rapporto conviviale ed amicale con i compa- 
gni ci sarà modo di riaffermare il sentimento, come ripetia- 
mo nei nostri cori, che nostra DER è il mondo intero! o 

Fricche 


La riforma del sistema 
psichiatrico italiano, che, 


+ con la legge 180 del 1978, 


ha visto l'abolizione dei Ma- 
nicomi, si è rivelata più ver- 
bale che materiale, riguar- 
dando solo i luoghi della psi- 
chiatria, non i trattamenti e 
le logiche sottostanti. 

Con la chiusura degli 
Ospedali Psichiatrici si è 


verificata una trasformazio- 


ne che ha visto sorgere tut- 
ta una serie di piccole strut- 
ture preposte all’accoglien- 
za dei vecchi e nuovi utenti 
della psichiatria, quali case 
famiglia, Centri di Salute 
Mentale (CSM), centri diur- 
ni, reparti ospedalieri, comu- 
nità terapeutiche, ecc, all'in- 
terno dei quali continuano a 
perpetuarsi sia l’etichetta di 
“malato mentale” sia i meto- 
di coercitivi e violenti della 
psichiatria. Si sono conser- 


vati dispositivi e strumenti - 


propri dei manicomi, quali la 


gestione del tempo quotidia- 


no, dei soldi, l'obbligo delle 


cure e il ricorso alla conten- 


zione fisica. 

La legge Basaglia non ha 
intaccato il fenomeno dell'in- 
ternamento, mantenendo 
inalterato il principio di ma- 
nicomialità in base al quale 
chiunque può essere arbi- 
trariamente etichettato co- 
me “malato mentale” e rin- 
chiuso. Mentre l'articolo 32 
della Costituzione sancisce 
il diritto alla libera scelta del 
luogo di cura e la volontarie- 
tà delle cure mediche, con 
la legge 180 e la successi- 
va 833 si sono stabiliti dei 
casi in cui il ricovero può es- 
sere effettuato indipenden- 
temente dalla volontà del- 
l'individuo: è il caso del TSO 
(Trattamento Sanitario Ob- 
bligatorio) e dell’ASO (Ac- 
certamento Sanitario Obbli- 
gatorio). 


Nel 1882 la popolazione 


dei degenti psichiatrici era 
calcolata intorno alle 24.118 
persone. Nel 1914 tale cifra 
raggiunse i 54.311 individui, 
per impennare ancora toc- 
cando, nel 1934, gli 80.000 
internati. Su queste stime si 
mantenne fino al 1971, anno 
in cui cominciò a decresce- 
re gradualmente fino a rag- 
giungere nel 1978 i 54.000 
internati, con un movimento 
annuo di ricoverati che am- 
montava a circa 190.000 
persone. Nel 1978 esisteva- 
no in Italia un centinaio di 
istituti (Ospedali Psichiatri- 
ci Provinciali) con una capa- 
cità di circa 80. 000 posti let- 

to. 
© Oggi il numero degli inter- 
nati nel sistema post-mani- 
comiale è difficilmente cal- 
colabile perché con l’intro- 
duzione del TSO il flusso in 


entrata ed in uscita dai re- 


parti nell arco dell’anno si è 
fortemente accelerato, men- 
tre la diffusione dei tratta- 
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menti psichiatrici extra- 
ospedalieri è enorme e ri- 
guarda ormai più di 600.000 
persone. 

Il regime terapeutico im- 
posto dal TSO ħa una dura- 
ta di 7 giorni e può essere 
effettuato solo all’interno di 
reparti psichiatrici di ospe- 
dali pubblici. Deve essere 
disposto con provvedimento 
del Sindaco del Comune di 
residenza su proposta moti- 
vata da un medico e conva- 
lidata da uno psichiatra ope- 


rante nella struttura sanita-. 


ria pubblica. Dopo aver fir- 
mato la richiesta di TSO, il 


Sindaco deve inviare il prov-. 


vedimento e le certificazioni 
mediche al Giudice Tutela- 
re operante sul territorio il 
quale deve notificare il prov- 
vedimento e decidere se 
convalidarlo o meno entro 
48 ore. Lo stesso procedi- 
mento deve essere seguito 
nel caso in cui il TSO sia rin- 
novato oltre i 7 giorni. 

. La legge stabilisce che il 
ricovero coatto può essere 
eseguito solo se sussistono 
contemporaneamente tre 
condizioni: l’individuo pre- 
senta alterazioni psichiche 
tali da richiedere urgenti in- 
terventi terapeutici, l’indivi- 
duo rifiuta la terapia psichia- 


trica, l'individuo non può es- 


sere assistito in altro modo 
rispetto al ricovero ospeda- 
liero. Subito ci troviamo di 
fronte ad un problema: chi 
determina lo “stato di neces- 
sità” e l'urgenza dell'inter- 
vento terapeutico? E, in che 
modo si dimostra che il rico- 
vero ospedaliero è Punica 
soluzione possibile? Risulta 
evidente che le condizioni di 
attuazione di un TSO riman- 
dano, di fatto, al giudizio 
esclusivo ed arbitrario di 


Il padrone che uccide 


uno psichiatra, giudizio al 
quale il Sindaco, che do- 
vrebbe insieme al Giudice 
Tutelare agire da garante 
del paziente, di norma non 
si oppone. 

Per la persona coinvolta 
l'unica possibilità di sottrar- 
si al TSO sta nell’accettazio- 
ne della terapia al fine di far 
decadere una delle tre con- 


. dizioni, ma è frequente che 


il provvedimento sia mante- 
nuto anche se il paziente 
non rifiuta la terapia. 

Se, in teoria, la legge pre- 
vede il ricovero coatto solo 
in casi limitati e dietro il ri- 
spetto rigoroso di alcune 
condizioni, la realtà testimo- 
niata da chi la psichiatria la 
subisce è ben diversa. Con 


grande facilità le procedure. 


giuridiche e mediche vengo- 
no aggirate: nella maggior 
parte dei casi i ricoveri co- 
atti sono eseguiti senza ri- 
spettare le norme che li re- 


golano e seguono il loro cor- 


so semplicemente per il fat- 
to che quasi nessuno è a 
conoscenza delle normative 
e dei diritti del ricoverato. 
Spesso il paziente non 
viene informato di poter la- 
sciare il reparto dopo lo sca- 
dere dei sette giorni ed è 


. trattenuto inconsapevol- 


mente in regime di TSV 
(Trattamento Sanitario Vo- 
lontario). Persone che si re- 
cano in reparto in regime di 
TSV sono poi trattenute in 
TSO al momento in cui ri- 
chiedono di andarsene. Dif- 
fusa è la pratica di far pas- 
sare, tramite pressioni e ri- 
catti, quelli che sarebbero 
ricoveri obbligati per ricove- 
ri volontari: si spinge cioè 
l'individuo a ricoverarsi vo- 
lontariamente minacciando- 


lo di intervenire altrimenti 


con un TSO. La funzione 
dell ASO è generalmente 
quella di portare la persona 
in reparto, dove sarà poi 
trattenuta in regime di TSV 
o TSO secondo la propria 


. accondiscendenza agli psi- 


chiatri. Esemplificativa la vi- 
cenda di M. R., condotto al 
CSM di Livorno per un ASO 
il 30 gennaio 2008: M. in 
quella occasione accettò il 
ricovero volontario per non 
incorrere in un TSO, ma Il 6 
febbraio, alla sua richiesta di 


. uscire, gli venne notificato 


un TSO che lo costrinse a 
rimanere in reparto per altre 
due settimane. — 

L'obbligo di cura oggi non 
si limita più alla reclusione 
in una struttura, ma si tra- 
sforma nell’impossibilità ef- 
fettiva di modificare 0 so- 
spendere il trattamento psi- 
chiatrico per la costante mi- 
naccia di ricorso al ricovero 
coatto cui ci si avvale alla 
stregua di strumento di op- 
pressione e punizione. 

L'attuale situazione è 
frutto non solo del potere 
psichiatrico e della totale 
mancanza di informazioni in 
merito all’istituzione psichia- 
trica, ma anche delle pres- 
sioni e intimidazioni più 0 
meno dirette che le persone 
finiscono per subire in am- 
bito familiare e sociale. 

Un altro dato non può es- 
sere tralasciato: il grado di 
spersonalizzazione ed alie- 
nazione che si raggiunge 
durante una settimana di 
TSO ha pochi eguali. Il rico- 
vero coatto rimane un atto di 
violenza e rappresenta un 
grande trauma per chi lo 
subisce. Insieme al bombar- 
damento farmacologico che 
mira ad annullare la co- 
scienza di sé della persona 


La morsa della psichiatria 


e a renderla docile ai ritmi e 
alle regole ospedaliere, per 
i pazienti considerati “agita- 
ti” si ricorre ancora all’isola- 
mento e alla contenzione fi- 
sica. Riprovevole la vicenda 
del giugno 2006 che vide G. 
Casu, un venditore ambu- 
lante ricoverato in TSO a 
Cagliari, morire dopo sette 
giorni di contenzione fisica 
e farmacologica. A seguito 
di questo tragico episodio il 


primario del reparto è stato - 


sospeso dall'incarico e rin- 
viato a giudizio per omicidio 
colposo insieme ad una col- 
lega psichiatra. 

Purtroppo i casi di morte 
in TSO non sono pochi. Vo- 
lendone citare alcuni ricor- 
diamo E. 
maggio 2007 a Bologna: 
l'uomo si era sottoposto vo- 
lontariamente alle cure, ma 
alla richiesta di andare a 
casa i medici decisero per il 
TSO facendo intervenire la 
polizia alle sue insistenze; la 
versione ufficiale sul deces- 
so parla di una crisi cardia- 
ca avvenuta mentre infer- 
mieri e poliziotti tentavano di 


| portare l’uomo nel letto di 


contenzione. Nel giugno 
2007 a Empoli segue la mor- 
te per arresto cardiocircola- 


torio di Roberto Melino, un 


ragazzo di 24 anni: il giova- 
ne era entrato in reparto in 
TSV, tramutato, come nel 
caso precedente, in TSO al- 
la richiesta di andare a casa; 
resta da chiarire se il deces- 
so sia avvenuto per cause 
naturali o in seguito alla 
somministrazione di qualche 
farmaco. 
Collettivo antipsichiatri- 
co Antonin Artaud Pisa 
Per info: 3357002669 
antipsichiatriapisa@inventati.org 
www.artaudpisa.blogspot.com 


Iidehen, morto nel 


Due recenti fatti di cronaca, ancora una volta avvenuti 
in quell’Italia settentrionale che lavora, prega, produce e 
vota padano, dimostrano in maniera inequivocabile quanto 
e come il razzismo può essere legato alle contraddizioni di 
classe, causando un abisso in cui la discriminazione si som- 
ma alla sfruttamento. 

Il primo fatto avviene la sera dello scorso 6 giugno, in 
provincia di Verona, la stessa di cui sono originari gli as- 
sassini neonazisti di Nicola Tommasoli.. 

Tancredi Valerio Volpe e Cristina Nervo, una coppia di 
trentenni residenti a Vigasio, titolari di una ditta che si oc- 
cupa di rifiuti, danno appuntamento ad un loro dipendente, 
il rumeno Adrian Cosmin di 28 anni, che lavora come 
camionista. Quindi gli offrono un caffé, narcotizzandolo, lo 
caricano sulla sua auto e gli danno fuoco, tentando di si- 
mulare un incidente. . . 

Un operaio diretto al lavoro: vede la vettura in fiamme e 
allerta i vigili del fuoco, ma ormai Adrian è morto. 

Gli assassini, maldestri quanto inumani, vengono pre- 
sto scoperti nel giro di pochi giorni. Il movente dell’omici- 
dio premeditato da un anno è raggelante: volevano riscuo- 


tere i circa 900 mila euro di assicurazione relativa alla po- 


lizza sulla vita che aveva fatto sottoscrivere, col ricatto ed 
il raggiro, ad Adrian a favore della convivente del suo pa- 
drone. 

Passano pochi giorni e il 17 giugno, a Gerenzano in pro- 
vincia di Varese — dove la Lega Nord è egemone da anni — 
Antonio Fieramente, figlio diciannovenne del titolare della 


ditta Katon, uccide a colpi di pistola il muratore egiziano 
Sai el Basset di 29 anni che stava reclamando perché gli 


‘era stato tagliato il salario dovuto. 


Qualcosa del genere era accaduto, sempre in provincia 


` di Varese, a Jon Cazacu il lavoratore rumeno colpevole di 


aver chiesto di essere messo in regola. La-risposta del 
datore di lavoro fu cospargerlo di benzina, dargli fuoco e 
lasciarlo morire carbonizzato; si era nel 2000. All’assassi- 
no di Jon giunse la solidarietà della Lega Nord, che orga- 
nizzò fiaccolate e gli fornì copertura politica e assistenza 
legale, tanto che sarà fuori dal carcere il prossimo anno, 
dopo una prima condanna a trent'anni. | 

Assolti invece in Corte d'assise il padrone di una 
fabbrichetta di rubinetti da bagno, Domenico Rettura, e due 
suoi dipendenti (Fedele Rocco e Massimiliano Surace), per 
il presunto assassinio di Mohamed Sow, operaio senegale- 


‘se di 28 anni, misteriosamente scomparso dopo una discus- 


sione durante cui aveva protestato per dei soldi mancanti 
in busta paga. Era il 2001, le indagini portarono a indizi 
molto pesanti, tra cui una falsa lettera di licenziamento fir- 
mata dal giovane senegalese proprio il giorno della scom- 
parsa e tracce del suo sangue nella fabbrica. 


In tempi in cui si parla della grave mortalità sul lavoro, 
dovremmo cominciare ad inserire questa ulteriore variabi- 


le nel rischio che un operaio immigrato corre in Italia: l’es- 
sere direttamente assassinato dal padrone. 


Anti 


UMANITÀ NOVA 


al 23 giugno 2008 


ENTRATE 
ABBONAMENTI 


‘META: F. P. De Martino, 40,00; S. 


LAZZARO DI S.: C. Benedetti, 
40,00; SAN MARTINO IN RIO: T. 
Riccò, 40,00; NERVIANO: V. Croci, 
40,00. 

Totale * 160,00 


SOTTOSCRIZIONI 


- GRAGNANA: Franco, 10,00; PRE- 


VALLE: M. Fasoli, 50,00; S. LAZ- 
ZARO DI S.: C. Benedetti, 48,00; 
GINOSA: C. Azzaro, 15,00; MAR- 
GHERA: R. Fiorin, 15,00. 

Totale * 138,00 


VARIE 
CARRARA: Storno E, 


‘ manifesti Torino, 16,22; META: F. 


P. De Martino, 12,00; S. LAZZARO 

DI S.: C. Benedetti, 12,00; SAN 

MARTINO IN RIO: T. Riccò, 12,00. 
Totale * 52,22 


Totale entrate * 350,22 


USCITE 
composizione n. 24 77,47 
impaginazione n. 24. 114,00 
stampa n. 24 480,00 
TNT Global express (fatt. 51513) 
678,55 

Commissione bonifico 19/06/08 

| 2,00 
spedizione n. 24 250,00 


commissione postagiro 18/06/08. 
0,52 
Totale uscite * 1.602,54 


saldo n. 24 -1.252,32 
saldo precedente -551,08 
saldo finale -1.803,40 
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ammettendo l'esistenza, or- 
mai risaputa, di bombe nu- 
cleari nelle basi di Ghedi ed 


cleari ancora attivi, come ad 
esempio il Site Pluto di Lon- 
gare (Vi) o Camp Darby (Pi) 
con i loro spaventosi depo- 
siti di granate d'artiglieria, 


convenzionali e non. 
. Tenendo presente che 


Aviano, si intenda depistare 
i sospetti da altri arsenali nu- 


SENZA FRONTIERE 
brevidalmO@ndo 


MAROCCO - CAMPAGNA DI BOICOTTAGGIO DEL TURISMO 

La sezione parigina del sindacato CNT-AIT ha lanciato 
una campagna di boicottaggio del turismo in Marocco, come 
forma di protesta contro la dura repressione delle lotte so- 
ciali, sfociata negli ultimi mesi in uccisioni di manifestanti e 
oppositori politici, cariche di piazza, arresti e dure condan- 
ne di lavoratori, studenti, blogger. 

Nell’appello diffuso in rete gli anarcosindacalisti parigi- 
ni, rivolgendosi ai tanti che ogni anno scelgono il Marocco 
come meta delle loro vacanze estive, scrivono: “quest'estate 
. voi pensate di trascorrere le vostre vacanze in Marocco, 
tra spiagge, piccoli pittoreschi villaggi, cucina abbondante, 
dolcezza del vivere, fantasia. 

Per i marocchini il quadro non è certo lo stesso: sul retro 
della cartolina da sogno c’è piuttosto un incubo. 

- Nell'interno il paese è privo di infrastrutture e servizi 
essenziali come ospedali e strade. Nel gennaio del 2008 la 
popolazione di Boulman Dades, per aver osato esprimere 
il proprio malcontento chiedendo di essere ascoltata dalle 
. autorità, ha subito una repressione terribile: un corteo pa- 
cifico di diverse centinaia di abitanti è stato attaccato dalla 
polizia e successivamente 10 manifestanti sono stati con- 
dannati — pur nella totale assenza di prove — ad un totale di 
34 anni di carcere. 


- La libertà di parola è impedita . e repressa: un navigatore. 


della rete colpevole di aver creato un blog con il nome del 
fratello del re, è stato condannato a tre anni di reclusione. 

- Il 14 maggio scorso alcuni studenti di Marrakech, che 
avevano chiesto un miglioramento delle loro condizioni di 
studio, sono stati violentemente picchiati dalle forze del- 
l'ordine. Un manifestante è stato gettato dal quarto piano 
dalla polizia ed è attualmente in coma. 

- Nella piccola città portuale di Sidi Hifni — circa 20.000 
gli abitanti - famosa per le sue spiagge, dei giovani disoc- 
cupati avevano piazzato delle tende all’ingresso del porto 
per denunciare la loro povertà e chiedere lavoro. Il 6 giu- 
gno la tendopoli è stata presa d’assalto da 3.000 poliziotti 
appoggiati da elicotteri. 

Il bilancio ufficiale parla di 44 feriti, mentre le associa- 
zioni di difesa dei diritti umani riferiscono di numerosi morti 
e di oltre 160 arrestati. 

Di questo Marocco, quello vero, voi non sentirete mai 
parlare né in TV né sui giornali” 


FRANCIA - BRUCIATO IL CENTRO 
DI DETENZIONE DI VINCENNES 

Nel centro di detenzione di Vincennes, in seguito alla 
morte sospetta di un loro compagno, i detenuti si sono ri- 
voltati, dando fuoco a suppellettili e materassi. Alcuni sono 
rimasti feriti, altri sono fuggiti, mente quelli rimasti sono stati 
trasferiti altrove perché il centro è andato completamente 
distrutto dall'incendio propagatosi ovunque. 

In un loro comunicato gli anarcosindacalisti della CNT 
hanno scritto: “Il Centro di detenzione di Vincennes è una 
lurida prigione, nella quale sono rinchiusi i ‘senza carte’ in 
attesa di espulsione. E la più grande prigione di questo tipo 


in Francia, dove le condizioni di vita sono state rese ancor 


più dure dalle politiche volute da Sarkozy e applicate da 
Hortefeux. Sabato 21 giugno un detenuto è morto in circo- 
‘stanze poco chiare e subito dopo gli edifici del Centro di 
detenzione amministrativa sono andati completamente di- 
strutti in un incendio.” Il comunicato si conclude con un duro 
atto d'accusa verso le leggi razziste e la propaganda del- 
Fodio volute da Sarkozy e dalla sua banda. 
Fonte: a-infos 
A cura di Mort. 


Le bombe sotto casa 


comunque ogni dato ufficia- 
le, nel momento in cui viene 
divulgato o fatto trapelare, è 
un elemento di conoscenza 
del tutto parziale, può esse- 
re interessante soffermarsi 
su alcune informazioni che 
non hanno accesso sui me- 
dia italiani in quanto metto- 
no in luce il rapporto di as- 
servimento dei “nostri” go- 
vernanti, ma anche l'esi- 


| stenza di aree extralegali. 


Ogni anno, sul sito del Di- 
partimento della Difesa Usa 
il Pentagono rende noto un 
documento (Base Structure 
Report) con l'elenco di tutte 
le basi militari nel mondo, 
dal quale è facile evincere 
loro numero e dislocazione 
in Italia. 
rapporto 2007 e aggiornati 
al 30 settembre 2006, rive- 
lano che nel nostro paese 
sono presenti 12 strutture 
militari Usa per l’esercito 
(Army), 21 per la marina 
(Navy) e 16 per l'aviazione 
(Air Force), per un totale di 
49 installazioni, oltre ad ‘al- 
tri 40 “insediamenti minori”. 
Totale: 89 installazioni, su 
737 in tutto il mondo; alle 
quali vanno sommate le 
strutture Nato ed altre nean- 
che menzionate nei rapporti 
ufficiali”. 

Numeri già eloquenti, ma 
mai presentati all'opinione 
pubblica nella loro esatta 


“entità: “Le basi militari Usa 


e Nato sono del tutto extra- 
territoriali, sfuggono alla le- 
gislazione civile e penale del 
Paese che deve subirne la 
presenza, non sono tenute 
inoltre a dare nessuna infor- 
mazione o spiegazione sul- 
le loro attività (...) Se si tie- 
ne conto del fatto che le basi 
Nato e Usa in Italia sono 
centotredici e che ognuna di 
esse è servita da una rete di 
infrastrutture, si può capire 
che in pratica non esiste più 
in Italia un solo territorio che 
si possa dire italiano”? . 

Ancora maggiore il segre- 
to attorno all’armamento nu- 
cleare ospitato in tali strut- 
ture. 

Tra il 2005 e il 2007 gli 
studi indipendenti del Natu- 
ral Resources Defense 


Council avevano messo in, 


luce che in Italia gli Stati 
Uniti conservavano una no- 


vantina di testate nucleari; 


l'ultima conferma ufficiale è 
giunta in queste settimane, 
quando - tra la fine di mag- 
gio e l’inizio di giugno - sono 
stati resi noti due manuali 
dell’Us Air Force riguardan- 
ti le procedure tecniche di si- 


curezza da seguire nei de- ` 


positi delle testate atomiche. 
Da tali manuali è emerso 
che negli aeroporti di Ghedi 


(Bs) e Aviano (Pn) ci sono 


| dati contenuti nel 


60-80 ordigni nucleari per 
aereo dei tipi “B61-3E e 
B62-3A Gravity Bombs”. 

Nessuna novità dato che 
in passato sia riviste milita- 
ri, centri studi sul disarmo, 
reportage televisivi e asso- 
ciazioni antimilitariste ave- 
vano denunciato le stesse 
cose; mentre resta aperto 
l'aspetto politicamente più 
scottante, ossia quello della 
base aerea di Ghedi che non 
è una base Usa, anche se vi 
opera una speciale unità 
(Munition Support Squa- 
dron), ma dell'aeronautica 
italiana da dove dovrebbero 
decollare i Tornado del 6° 
Stormo con armamento nu- 
cleare Usa. Tale circostan- 
za è in aperta violazione 
della legge italiana che vie- 
a “la fabbricazione, limpor- 
tazione ed il transito di armi 
biologiche, chimiche e nu- 
cleari” (L. n. 185/1990); ma 
anche del trattato di non 
proliferazione nucleare sot- 
toscritto dall'Italia nel 1970 
come paese non atomico 
che, tra l’altro, impegnava 
gli Stati Uniti a non cedere 
a paesi terzi le loro armi nu- 
cleari?. 

Evidentemente però vige 
una ragione di stato al di 
fuori dalla stessa legalità 
istituzionale, così come ri- 
portato da La Repubblica il 
15 settembre 2007: “Tra Ita- 
lia e Stati Uniti esisterebbe 
anche un accordo segreto 
per la difesa nucleare, rinno- 
vato dopo il 2001. William 
Arkin, un esperto dell’asso- 
ciazione degli scienziati nu- 
cleari, ne ha rivelato recen- 
temente il nome in codice: 
Stone Axe (Ascia di Pietra). 
Le bombe atomiche in Italia 
sono di tre modelli: B 61-3, 
B 61-4 e B61-10. Il primo ha 
una potenza massima di 107 


kiloton, dieci volte superio-. 


re all'’atomica di Hiroshima; 
il secondo modello ha una 
potenza massima di 45 kilo- 
ton e il terzo di 80 kiloton”. 

Analogamente non trape- 
la quasi nulla attorno ai 12 
porti italiani nei quali posso- 
no transitare e sostare uni- 
tà militari a propulsione nu- 
cleare statunitensi, britanni- 
che e francesi: Trieste, Ve- 


nezia, La Spezia, Ancona, 


Brindisi, Taranto, Augusta, 
Gaeta, Castellamare di Sta- 
bia, Napoli, Cagliari, La 
Maddalena?. 

Anche il numero appare 


approssimato dato che, ad 


. 
Hiroshima: museo della bomba atomica 


esempio, a Livorno si ricor- 
da la presenza in rada di 
portaerei statunitensi in tem- 
pi non lontani. 

Per tutti i porti nucleari 
dovrebbero essere predi- 
sposti dei piani di emergen- 
za esterna che obbligatoria- 
mente devono essere resi 
noti alla popolazione. Al 
momento però in Italia i cit- 
tadini sono tenuti all'oscuro 
(in violazione dell'art. 129 
del D.lgs 230) dei piani di 
emergenza delle aree por- 
tuali interessate dal transito 
di unità a propulsione nucle- 


“are che nella maggior parte 


dei casi vengono classifica- 


- ti come “segreti”. 


L'unica eccezione è Trie- 


‘ste, ma con disposizioni ri- 


tenute del tutto risibili. 

In conseguenza di questi 
comportamenti a danno del- 
la collettività e in aperta vio- 
lazione della legislazione 
comunitaria, l’Italia è stata 
infatti deferita nel giugno del 
2006 alla Corte di giustizia 
europea. Le violazioni ri- 
guardano le direttive 96/29 


e 89/618/Euratom. Nelle. 


motivazioni del deferimento 
è scritto: “La Commissione 
europea ha deciso di adire 
la Corte di giustizia a causa 
della non conformità della 
legislazione italiana con le 
norme Euratom riguardanti 
la predisposizione dei piani 
di emergenza e l’informazio- 


ne preliminare da fornire 


obbligatoriamente alla po- 
polazione in caso di emer- 
genza radiologica. L’esi- 


stenza di una normativa na- 
zionale completa e traspa- 
rente è un presupposto es- 
senziale se si vuole garanti- 
re un livello elevato di pro- 
tezione della popolazione 
dagli effetti delle radiazioni 
ionizzanti. Specie per quan- 
to riguarda la preparazione 
alle emergenze radioattive, 
l'informazione preliminare 
dei cittadini è di capitale im- 
portanza per ridurre al mini- 
mo le conseguenze sanita- 
rie in caso d’incidente radio- 
logico.” ; 
A quando delle sanzioni 

internazionali contro questo 
stato canaglia? 

Altra Informazione 


1 Il segreto delle basi - Le 
basi del segreto, su Umanità 
Nova n. 21 del 17 giugno 2007. 

2 Per chi vuole approfondire 
si rimanda al dossier curato dal- 
la rivista Guerre & Pace: L’'om- 
bra delle basi. Installazioni mili- 
tari statunitensi in Italia e nel 
mondo, settembre 2007. 

3 Dall’articolo del Comidad 
del 27 marzo 2008: Le “basi” 


‘dell’affarismo Usa in Italia, in 


www.comidad.org 

4 Si veda l'articolo di Marco 
Mostallino, «Bombe atomiche a 
Ghedi e Aviano» dagli Usa la 
prima conferma ufficiale, su E- 
Polis del 16 giugno 2008. 

5 Si veda l'articolo di Carlo 
Susara, Un documento militare 
top secret conferma bombe ato- 
miche a Ghedi, sul mensile La 
Civetta del febbraio 2007. 

6 Dal. sito. hip 


‘www.greenaction-planet.org/ 
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